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Esce tutti i giorni, coceituati i festivi — 
sono da aggiungersi le spesa postali — I paga 








UDINE, 21 FEBBRAJO. 


Le corrispondenze parigine dell'ndép. Belge trat- 
teggiano a foschi colori Ja situazione de ministero 
francese: ma crediamo che questo apprezzamento 
sia molto lontano dal vero, giscchè si hanno dei 
fatti che significano precisamente 1 opposto. É noto 
che il centro destro ha tenuto ultimamente un’ a- 


‘! dunanza nella quale ha deciso di appoggiare il mi- 


i 


nîstero, ed anche ìl centro sinistro si è testò radu- 


‘ nato per accettare una dichinrazione del suo presi- 
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1 dente-il-signor Andelarre, la quale suona così: » Il 
i centro sinistro deve essere l’avanguardia della mag- 


giorauza ; deve offrire al gabinetto uo punto d’ ap- 
poggio per resistere da una parte alle escandescenze 
dell’ estrema sinistra, dall’ altra alle tendenze rea- 


-] zionarie dell'estrema destra ; deva stimolare il mi- 
‘| nistero se si arràst», sa s' intimorisce, facilitandogli 
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* assotiato al polero vvpuisuvié ; 


; adempimento pieno, integrale del suo programma; 


deve sostenerlo contro gli assalti iagiusti e irreflessi, 
se sì 
maggiore difficoltà pel momento è quella che ri- 
guarda il Corpo Legislativo, di cui alcuni vogliono 
6 siltri respingono lo scioglimento. La Libertè sì 
trova tra i primi, ed accusa la Camera attuate di 
avete inulilmente sprecato ua tempo che avrebbe 
dovuto essere posto a profitto pet attuare  comple- 


ij tamente le promesse riforme. « Che ha fatto, essa 


dice, la Camera in questo intervallo ? quali riforme 
ha compiute? quali leggi ha discusse e votate? 
dali libertà ha fondate? quali abusi soppressi ? La 
eggo di sicurezza generale non è abrogata; il bollo" 
dei giornali noù è abolito; il cumuto dei grossi 
slipebdi non è soppresso; la riforma elettorale non 
è uscita dai limbi dell’avvenire; il problema del 
discéntramento tion ha fatto un sol passo, l’ artico- 
lo 75 della Costituzione dell’anno VIII aspetta an- 


‘i cora lo modificazioni anpunziate ; |’ insegnatnento 


erioré non è libero; il Corna, Faciglativa non A 
Bi Riboro ; il Mora l'aniishono Mint: 


cipale ammbffisce nogli scaffali © nelle deliberazioni 
del Consigliv di Stato. Non uno, dei ‘progressì ie 
scritti sulla doppia bandiera dei 128 e dei 42 si è 
ancora potuto ottenere. » 

Il mipistero viennese si trova sempre alle prese 
colle gravissime difficoltà soltevate dalla situazione 
fatta alla qonarchia dal dualismo. Egli accenna a- 
desso a quella politica conciliativa che pateva do 
vessa essere assolutagiente respinta con l’ ultima 
crisi ministeri le. Ma se ia Galizia si mstrano suf- 
ficientemente proclivi agli accordi, in Boemia gli 
animi sono più esasperati e l'agitazione si man» 
tiene sempre vivissima, L' Allgemeine Zeitung manda 
un grido d° allarme sui pericoli che possono nascere 
da questa agitazione, dipingendo coo foschi colori le 
mene ed i mezzi posti in opera dal partito nazio. 
nale czeco alto scopo di rendere inipossibile un ac- 
cordo col Governo viennesé, € deplora questo stato 
di cose, che fiuirà probabilmente con una catastrofe, 
la quale, senza puolo procurare agli czechi quanto 
essi desiderano, condurrà ad una sanguitiosa repres- 
sione, D' altra parte le pretese del ‘partito auionò» 
misia in Galizia © nella Boemia, ne hanno destate di 


=‘ “cin ESITARE SOIT SIENTE IRINA 


APPENDICE 


Degli istituti di pubblica benefì 
Conza nella Provincia del Friuli. 


V ed ultimo 
Riforme ed immegliamenti. 
(Vedi i n, 42, 43 e 44) 


VII. La Casa di ricovero è l Istituto più d' o- 
gui altro susc. ttibile di immegliamenti e di riforme 
utili. Ho già detto dell’ ampio fabbricato e dell’ia- 
gente somma dispendiata per esso, e duole che po- 
chi poveri vi possano essere accolti, mentre nelle 
contrade cittadine 8’ incontrano ad ogni passo vecchi 
cenciosi e misere donne cui manca il tetto ed îl 
pane. E giusti deggiono dirsi i lamenti di coloro 
che hanno biasimata: la spesa per apparecchiare quel- 
lo spazio a rifuggio de’ vecchi invalidi d' ambo i 
sessi, se poi non si otteneva altro effetto tranne 

uello di accoglierne ed  alimentarne poche diecino 
è non si attuava il progetto di fare del Ricovero 
anche una Casa d’ industria. Difatti oggi non può 
dirsi ‘tale, quantunque il maggior ciumero dei rico- 
coverati sia occupato La qualche specie di lavoro. 

Però quanto fù ed è tuttora argomento di cen- 
sura, potrebbe doventare motivo di lode, qualora 
finafmento la Città fosse posta in . grado‘ di ricove- 
rare in quella Casa tutti i.suoi accattoni secchi ed 
invalidi, E dico la Città, e non la Provincia, seb- 


Ufficiale pegli Atti giudiziari ed 


e:por un trimestre it. 1.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provi 


Costa per un anno antecipate it, lire 32, per un semestroii. lire 16, 
incia 6 dol Regao; per gli altri St 
menti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di ‘tinti cam To, 


cercasse di trascinarlo troppo lontano. » La | 


POLITICO 











eguali anche nella Moravia, e il conciliare tatte 
queste esigenze’ con l’esistenza dell’ Imperv austro» 
uogherese come si trova oggi costituito ci sembra’ 
Juaprena superiore alle forze di qualsiasi uomo di 
valo. i 
. Le notizie sull’agitazione carlista ia Ispagoa sono 
incerte 6 confuse. Mentre dapprima pareva che il 
movimento fossa abortito, oggi l’ Imparcial assiciira. 
che l’ agitazione va sempre crescendo specialmente 
nelle provincie del Nord, e parecchi capi carlisti 
avrebbero già lasciato il territorio francese. D' altà 
parte è annunciato l’arrivo del conte di Cheste' 3 
| Parigi allo scopo di predisporre i mezzi di restau» 
razione a favore della regina Isabella. Affermano i” 
fogli francesi che la regina ha venduto alla Borsa 
trenta milioni di cedole dello Stato al 3 per cento, 
Î ritraendone una somma effettiva di 2 milioni di. 
franchi, che ‘fa inviata a1 capi militari fedeli al suo” 
partito. Frattanto il duca di Montpenster attende ai .' 
bagni d’Alhama di vedere qual'piega sieno per pren» 
der le cose; e come non sono passate inosservate le 
sue conferenze a Madrid con Prim e con Topete” 
così del pari non passerà inosservata la lettera da” 
lui diretta a’ suoi elettori per assicurarti che d'ora‘ 
in poi, per tradizione é per adozione, la Spagna. 
sarà la sua unica patria, ” 
La questione, attualmente sul tappeto diplomatico, 
del Montenegro, non è prossima ad una conclusione. 
Non sembra che l’ Austria siasi pronunziata conìro | 
il concentramento delle truppe tarche verso il M in-, 
tenegro, considerando anzi questo fatto come a lei 
favorevole. Non sarebbe vero nemmeno cha la insur- 
rezione dei Morlacchi 0: Bocchesi sia affatto cessata. 
peraltro possibile che il gabinetto di Vienna faccia nuo= | 
vamente correr la voce di nuove agitazioni in Dal- 
mazia per giustificare di fronte alla Russia la con- . 
tinuata presenza delle truppe turché sulle frontiere 
del Montenegro. In fondo di tutto ciò evvi un accordo 
segreto fra | Austria e la Turchia di fronte alie 
popolazioni slave. Non sembra probabile che la. | 
E iRGizia ischia di essersi spinta confro un muro 
insuperabile. Si, sa infatti che ciò chs domanda oggi 
la. Bussia è la neutralizzazione di tutto il Montenegro, 
o almeno del -ierritorio di Veli, e Afalivedro, che da 
luogo tampa sono il tema di discussioni contnna 
fra la Porta e il Montenegro. Questo mezzo è con- 
siderato dalla Russia come atto a finirla nni volta 
per sempre con queste difficoltà che ad gni istante 
pongono in pericolo la pace d' Europa, Si tratta, si 
tratta; ma finora non si intende nulla in realta. Ciò 
non impedisce che le corrispondenze diplomatiche 
fra Parigi e Piettoburgò- sieno in questo uiomento 
assai seguitate. 
1 foglio iaglesi ci recano ia esteso il discorso che 





il. signor Gladsione teone alla Camera dei Co- 
muni, per esporre i metivi della legge tarritoriale 
d'Irlanda. Il progetto di legge non venne ancora 
stampato; ma il discorso del ministro ne rivela il 
carattere e lo priacipali disposizioni, Da esso sap- 
piamo che per l’ acquisto delle terre fu accettato da 
Gladstone il progetto di Bright; l'acquisto è favorito, 
dando anzitutto ai proprietari il diritto di vendere; 
poi sovvenend» gli affittaiuoli di denaro per com- 
pletare i pagamenti. Hl Tesoro dello Stato sommi. 


bene da taluno sia stato promulgato il priacipio 
che le Case di ricovero e d’ iadustria nel capo- 
luogo di ciascheduna Provincia debbono essere isti. 
tuite e mantenute a spese provinciali 4), Tale prio- 
cipio a sostegoo del quale furono dette buone ra- 
gioni, non è applicabile certo, alaeno oggi, per il 
Ricovero di Udine; perchè quel fabbricato, quantuo- 
que vasto, sarebbe inisufficiento per cotanto numero 
di poveri, nè ‘la Rappresentanza” Provinciale vorrà 
creare oggi una nuova Casa di. ricovero e d’ inlu- 
stria, quando tanto sperasi _ negli effetti di istitu- 
zioni atte a prevenire la miseria. Quindi, per quanto 
io penso, ogni cosa. deve essere indirizzata a cava- 
re maggiori frutti dal Ricovaro quale esiste. 

Ora in esso e’ è spazioperi vecchi invalidi della 
poveraglia urbana. Difatti in questi giorai il Muai- 
cipio ordinava ai suoi ufficiali di accertarsi sul 
numero degli indigenti che potrebbero essera inviati 
al Ricovero, e di quelli da soccòrrersi a domicilio; 
e venne a rilevare che circa 442 appartengono 
alla prima categoria, e circa 473 alla seconda, av- 
verlendò però che, fra questi ultimi, tre quarti po- 
trebbero venire occcupati nella Casa d’ Industria. 

“Ma esistendo nel Ricovero lo spazio per un mag- 
gior nomero di poveri, ed anche fo spazio per ìsti- 
tuire e d'stribuire acconciamiente ‘parecchie indu- 
strie, alla Pia Casa fanno difatto 1 redditi. Vero è che 

frutto si ricaverebba dal lavoro dì que’ vecchi, 


ualche 
Dtentie una parte di esso prodotto sarebba loro de- 





1) Memoria del Professore Luigi Ramori negli. An 
) sal del r. dad tecnico di Udine, 1869; 
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‘QUOTIDIANO 








borsarsene ‘per rate’ annuali. 
Il Sultano e il Khedive d’ 


pace; tha ‘pare che si fidino 
‘e più specialmente 





rébbe il Khedive ? 
1_, Concludiamo 
alla confusione babelica che comincia a regoare nel 
Vaticano, Il timore d’uno scisma iu Oriente, fa 
perdere la bussola a que’ degni prelati che vedono 
dappertutto dei traditori. Dupo aver espulso da 


oggi un telegramma ci avverte che hanno espulso 
anche il segretario del card. Hohenlohe che è abate 
e teologo, per esser sospetto di scrivere all’ Allge- 
meine Zeitung. Lo spettacolo comincia decisamente 
a divenire interessante... e anche edificante. 





(Nosira corrispondenza). 


Napoli 49 febbraio 


Eccovi alcune nolizie sul Concilio da Roma, man- 
datemi dal mio solito ‘amito di colà; Forse saranno. 
cose cui voi:-pottete ricavare da altre fonti; ma-io 
di dò quello che ho. Ad ‘ogoi modo sarà un altro 
punto di vista da cui considerare la così. Di mio 
«non aggiuago nulla. : 


Roma 18 febbraio 


.,2» Quali decisioni sieno per prendere circa al Con- 
cilio, se gio contivuarlo, | prorogarlo, chinderlo, io 

I preti }a generale, ma più questi di Roma, e 
tra i Rotnani quelli che hannu il mestolo ora, cioè 
i gesuiti ed alcunîì prelati che svno' tatt' uno con 
essì, hanno un grave torto: ed è d’ immaginarsi di 
essere soli a guidare il mondo come’ sempre, e 


che quanto hanno deciso di fare essi nella oscurità | 


dei loro conciliaboli, lo possano imporre a tuui gli 
altri. A forza di essere diaccordo tra di loro'e di 
non venire contradetti da nessuno, hanno esagerato 
la propria potenza è credevano proprio di potere 
de albo facere nigrum e viceversa. > 

Questa loro opinione era siata accresciota da al- 
cuni fatti accaduti nel Pontificato di Pio YX, il quale 
non agisce colla testa, perchè non n° ebbe mai, ma 
colle sue mistiche aspirazioni, alle quali si abban- 
dona con una certa buona fede, di cui i revereadi 
del -G:sù si prevalgono. Sotto di Ici avvennero la 
annessioni al cattolicismo de’ puseiti dell’ Eaghil- 
terra; per cui si sognarono di riconquistare alla 
Chiesa quet Regno e di fara di esso l'appunto per 
tutto il mondo. Sotto di lui, medianie gl’ Irlaadesi, 
si estose la Chiesa cattolica agli Stati Uaiti dove va 
acquistando ricchezze ed sofl renza. Ciò che importa 
di più è poi che Napoleone Ill, come essi stimano 
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valuta; però, sendo il patrimonio dalla Casa insuf. 
ficiente a tanto dispendio, converebbe che s° aumen- 
tasseto i red liti avventizii e che nuovi soccorsi s’in- 
vocassero dalla carità cittadina. 

Verso la ‘fine dell’anno 1869 la direzione pre. 
sentò all’ Autorità il progetto d’un nuovo Statuto 
organico, e domandò (come la direzione della Casa 
delle Convertite) un Consiglio di direzione, eJpropose 
altre riforme amministrative. Però soltanto secondo 
quelto che si darà ia appresso, è possibile per ìl 
Ricovero una riforma essenziale e veramente pro- 
ficua. 

1X. La Fcaterna dè Calzolaj che ricorda istitu» 
zioni di troppo remoti tempi, sarebbe in grado di 
addimostrare praticamente quelio spirito di fratel- 
laniza é di consolidarietà ch’ è o dovrebbe essere 
sempre l’impu:so a promuovere la prosperità mate- 
rialé e morale delle classi operaie. Essa dovrebbe, 
serbando certi diritti a sussidi straordinari unirsi 
alta Società di mutuo soccorso, è in culal modo 
iaterpretare alcune parole dell'art. ILo del suo Re- 
golamento giusta lo spirito dei tempi gostri. Ma siffatto 
sacrifizio' oa potrebbesi ottenere se non con l'assenso 
di tutti quelli che oggi cosutuiscono la Fraterna, e che” 
in mancanza di lavoro giornaliero o di malattia hanno 
diritto a sussidio. I quali però in cotal modo, non 
peggiorando la propria conlizione avrebbero il con- 
tento di cooperare al meglio d’una Società che acco- 
glio operai d'ogni altra arte e mastiore. E venluti 
i bebi'immobili, ogoi avera della Frternita dovieb- 
e biro. ‘convertito in rendita italiazia. Mi, ciò detto, 
comprendo le diftidcoltà di codesta soppressione vo- 










amministrativi della Provinoia dellFriuli'. .° 
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nistrerà i fondi occorrenti, salvo il diritto di rim- 


Egilto hanno fatta 1a‘ 
P poco P ono' dell’ altro 
pi are che il primo sia ani iù 
dillidente dellaltro.' Difatti la Furchie, sine "a. 
: fitioso del Governo ottomano propone di mandire..j véri 
una flotta a, Costantinopoli per veriticare ia qual ] 
modo ‘il Khedivé ‘mantenga le fatte promesse. Sè 
Questa proposta venisse addottata, come la intende- 


il diario di oggi con l’accennare 


“Roma il corrispondente della Gazzetta ‘d’ Augnsta, 
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SÌ. aggiunsero ad. esagerare la 
pria. forza i; voti delle assemblea 
magitepimento' del T'etiporale, i. 
da tutte. le parti del. siondi 
colle relative adesioni f' a loi 
giornalisti clericali, ‘a cui tornava conto 
la propria potenza, le prove fate gi 
per i santi giapponesi, per il’ centenario 
Pietro e. per l’Immacolata Concezione, e’ i 
rete di gesuiti, di paglotti, di suore 
coperto i Europa. Come niai ‘non. oredere chi 
non dovesse andare ‘a seconda, è che gli em 
siamo noi liberali, non. dovessero, venire. 
mapei alla faccia del grande Pio? =“ 

Il papa assoluto ed infallibile; co” suoi 
e gesuiti a Roma; i vescovi dell’orbo a 
soggetti; il Glero più che mai sarvo; de”. 
il laicato de’ preti, e fuoti iosa” 
che non obbedisse ciecament 
piano, a coi:si lavorava: da:un pezzo... 

Si dovevano far. passare‘alla cieca, «alla; mut 
massime già note, per poscia intarpreta ] 
le, volgerle. e rivolgerle. colla; splita abili 
trice. dei: gesuiti, Ja:cui. Civiltà, icattolica;. appro, 
fino all’ ultima. virgola-. dal .. papa;. idovera.. esser 
testo del nuovo Vangelo, al quale I 
stampa clericale rattinge ed in-cui-giura 
I'decreti del Concilio dovevano essere va colla; 
quale rimuovere tutti i Governi liberali, sconvolgere; . 
lai i du per sr pe gl*.igaoranti- contro; 

del secolo. La Civiltà cattolica, in- un'mo,. 
tolota cliè' resistono alla:oro! a Va das 
pare che sia questa volta:‘la!loro poli tI 

Hanno voluto troppo! Non. bisogoa .che'’ nessuno 
esageri la propria potenza; né che.si dimputichi 
ciè che accade’ fuori del raggio ‘ entro cui 65 
esercita. il 

Quell' avere tutto preparato ‘prima, ‘ quelle, Coràs: 
missioni fatte in Curia, quel regolamento ''ilmposto;"! 
quel segreto col quale si voleva ‘procedere, “le'‘pre: « 
cauzioni prese pet ammutire dgui opposizioni È 
attacchi feroci contro gli opporienti e le imp 
risposte a questi, la falange” numerosa degli adeg 
e dei vescovi în partidus; di cui ‘si‘volle ‘ fare una» 
maggioranza, alla quale si contava. di "poter «tutto! > 
sottoporre, ‘il frup die degli infallibilisti; hl 
indirizzi, le. restri imposte ai vescovi strani 
nel radunarsi privatarnente, il modo con c' 
ro sempre spiati, circonveniti,* harino ' comi; 
svegliare anché 1 pìù dottì, ed: î ‘più pote 
vescovi ed a scomporre i bon architeltati 

Le opposiziotii si accrebberò a pocò a: pi 
punto per gli eccessi dì questi ‘cospiratori: 
chiudere la bocca a tutti si'ritorse alle’ sòlito, 
bizioni; ma ciò che è possibila a Roma; :1i0n 


__ == cana 


lontaria, e per Tispetto Agli antichi’ benefattori, 
e per molteplici difficoltà d’ihdole * cancelleres 
quantunque al'soccorsò della Carità sarebbe ‘sera, 
a preferirsi il soccotso mutuo. un ; 
Rigoardo alle Commissarie di cui ho dato ‘in 
pagina il ‘nome e loscopo, niuna riforma sarebbe po: 
sibile. La volcata' de’ più ‘ Benkfattori deva e 
rispeltatà, in quanto concerile doti a donzelle 1 
tande; però siccome parte dei redditi di° ‘taltine “di! 
queste ‘Commissarie  solio destinate a' dispansare 
elemosine éd ‘indumenti ai povari, di questa distri 
buzioni deva essere incaricata iadaditatànteti 
Congregaziono di Carità. Alla quale spettà petò' 
cotal vigilanza, come ufficio’ municipale ‘di’ bèndi 
cenza, sull’adempimentoto o merio della volonta di 
testatori riguardo ad altri  Legati, quali" il‘ 
gato Alessio éd il legato Poria. ** NANA 
Ma più particolarmente il Lisgalo Venerio ‘dò 
ha delle sue cure, poichè i redditi di esso {s8'be 
impiegati) potrebbero riuscire di raddoppiato’ 
taggio ai poveri e doventare anche il nucleo 
uu’opera benefica più grandiosa. 2 
Oggi ì ‘provento di qualclie Legato si distri 
scono a parecchi Istituti, a séconda degli ‘adòi 
bisogai; e questi comprovati. unitamente tagli! -a 
Quali prospetti economici; il Quai modo per ‘fi 
mo non cortisponie' ai generosi concetti del Bene 
fattote: Dunque, aftidato alla Congregazione: di’ Ci 
mi di deterioara lo impiégo di que” pro 
satebibe' manco':difficile formulare, come ‘di 
progetto. di immegliamento riforme’ 
È rordio: della ‘cittadina’ beneficenza. 
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| troppo delle sue quistioni. interne per nion- desidé 


. leassemblee pubbliche pochee senza;nessuneffesto dopo . 


* testo per allontanarsi da Roma. 


al di fuori, dove parlarono vescovi: e. teologhi, .Lo 
stesso zelo dei neoromanisti francesi nocque alè 
‘segno, per la baldanza oltràggiosa ‘con cui essi 
attaccarono altri vescovi, come: accadde n del 
Maret e del Mathieu, I Tedeschi, gli Austriaci, gli 
Ungaresi devono avere dei riguardi aì-loro Goverdi, 
ai loro popoli, temendo di perderli, ed anche ‘al ; 
temporale cui essi posseggono in copia. Nell’Orien- 
te poi ci 6 una grande ripuguanza a lasciatsi im- 
porre la uniformità romana, ci tengono ai loro usi 
ed ai loro privilegi. Tutti assiomo hanno dovuto 
accorgersi di ciò che è, e di ciò cho vorrebbe an- 
cora possedere la non mai sazia ingordigià ‘dei “ens* 
riali di qui,' i quali fanno bottega della Chiesa e 
vivono lautamente de’-suoi proventi, Ma ciò che cha .. 
più di*tutto scomposio ‘i disegni e ‘ls tala' finamente è 
tessuta dai gesuiti ‘si fa lo stesso Pio-IX, sebbene 
lo abbiano con tanta cura” éducato” per ‘farsene: la: 
loro: marionetta. Pio IX è un carattere singolare 
che scappa a tutti i calcoli prestabiliti, Pio IX.ave-. 
v& imposto silenzio a tutti; ma, parla - troppo. egli, 








© stesso. Vanitoso ed irritabile e gonfiato dagli applau-:. 


si. fatligli fare da tutto quel forestierunte dî. bigotti, 
avventurieri e gente. dì dubbia fama, che. da alcuni . 
anni passano la rivista a Roma, Pio IX si è forma 
“ to:wn carattere stravaganiò e. capricciaso, . Egli:va. 
in colléra ad ogni minimo ostacolo cui incontra alla 
sua volontà, strapazza senza molto riguardo Vescovi, 
arcivescovi ‘6 patriarchi, tradisce le' suo idee: e lo 
sue impazienze in discorsi pubbliti, o fatti ‘a gente 
che: non'ha giurato ‘il: segreto, prodiga scherzi al-. 
quanto bassinî per un papa;. si lagha' deì .chiacche- , 
ropì, dice ai vescovi di'sbrigarsi presto, perchè al- 
. trìmenti non'gli basteranno ì danarì per mantenere 
tuttì quelli che' stanno a° suò carico, e ‘lo fatatinio, 
eì dice, fallire. #3 LIO 4 
‘Così lagente comincia ad’ accorgersi, che anche 
gl'infallibilì sono’ rimini che hanno le stesse pri 
sioni, la stesse debolezze, 16 ‘stesse’ miserie ‘degli 


altrì uomini, 


* Si ivolle imporre il segreto! Ma' perchè ? È forse” |” 


qualche cosa di cattivo ciò che si' fa al‘ Concilio? ‘8° 
una cospirazione quella ‘che'vi «sì trova, da'doverla 
nascondere? E poi possibile: manteneré il ‘segreto: 
con circa 800 prelati, loro: aderenti=:-e° famigliari, 
pie dorine che sovedie-li accompagnano ?- Come im-: 
pedire che, nati ì dissensi, non trapelino nella stampa: 
straniera, e da questa ‘a Roma'stessa!?-Bene si proi» 
bîsce di’ ricevere, o dispensare ‘certi: giornali alla 
posta; ma ‘alcuni ambasciatori > li ricevono: ‘e «nella 
loro conversazioni, nei: loro-uffizii ‘sì : leggono; ‘e di 
nì molti" discorsi. Fu ‘tardi, od : ‘invano la caccia 
data corrispondenti, tra -i quali taluno che ‘viveva’: 
pacificamente a‘Roma: da treut’anni,! ai spreti;:dome» 
stiéî dì qualche: prelato;.come :p.e.. a quelli!del car=. 
: dinale Rohenlohe: Poi'le «passioni sono' ciarliare; éd ' 
una-volta eccitate 16 -passioni: nei: Monsignori; esse:. 
non poterono tacere, -Glì- ambasciatori informano ‘a: 
casa. Non’ poterono a'‘inéno i. gesuiti. di. icautare 
la:propria vittoria :sull’odiato ministro .di- Baviera, 
presto vennero gli avvisi..di' Fraricia”di. doversi co; 


concordati, -di non: provocars:le..assemblee politiche, 
16: quali da ‘ultimo. comandano. at Governi stessi è. 
li fanno, Finalmente vennero più serii e più diretti. 
reclami dalla. parte. dell’Austria, la quale. ne- ha di 





i, colle qui- 
‘Altri-avvisi. verinero dalla: parte. 
Sultano: rispetta gli. usi de'suoi.. 
‘sudditi cattolici più che. il-papato, Lastampa clericale: 
ha ‘perduto Ja sua; sicurezza, Dovendo tacere 6 par- 
lare ‘ad ‘un - tempo; fare..delle. polemiche . coi. giòr 
nali, specialmente inglesi 0 ‘ 
l’opera de’ padri, esce in iscandescenze, in. contrad- 
dizioni, in istranezze; le-quali proverebbert sno 
. ‘che la virtà dell’infallibilità non giungé finò 
L'elemento .della . stampa clericale - è und 
che non. vennero, calcolati dai. maneggioni 
sto Concilio. Questa stampa. colle sue.. assurdi 
birbone provocazioni guasta oggi coss.. La' ‘stegsa ., 
Civiltà Cattolica una volta. insidiosa e fica,:ha per-: 
duto ?’ a plomb e non ha- più:la:stessa unzione di 
prima. Figurati poi l'Unità Cattolica 6 tatti quegli 
altri, l’Univers, il Mondo” ever ecc: Tutto Questo = 
fa. sì che le discussioni di Roma e.4e diatribe .cie- 
ricali reagiscano sul mondo. civile. 6: sulla stampa 
laica ‘e liberale. Jo Italia non vi si ‘bada ‘molto, ma, 
in Germania, in Ungheria, nell’Inghilterra si dicono | 
cose, le-quali. non .coniribuiranno. - di certo ‘ad un | 
esito prooto,. e quale. desideravano,.del Coneilio.. -. 
Le Congregazioni generali private furono. già Molte, 


rare: di non:accrescerle colle brighe cleri 


stioni, confessionali. 
dell’Oriente, dove . 





























quasi tra mesi. Nelle. prime si manifestarono Opinio-. 
ni, le quali non poterono piacere.ai curiali, ai ge-. 
suiti ed a. totti cotestî maneggiatori..di qui. Si, fece 
dii tutto per itnporra silenzio. Si cospira adesso per” 
trovare modo . di chiudere: Ja bacca ‘ai vescovi. con; 
un regolamento ‘ancota peggiore del primo che ha” 
rodotto tanti reclami. Figurati, se ciò può.contri- 
mire al buon esito del Concilio! > Ep 
‘Alcuni vescovi partirono già ed altri disegoano 
di partire. Molti prenderanno la ‘pasqua quale .pre- 
2 Roma. Si viene dicendo, 
che per giugno .non .è possibile finire. il Concilio, 
che dopo non è più sano .ì’ abitare. a Roma, che 
quindi si dovrebbe prorogare il Concilio a' questa. 
iro inverno. ‘Prorogate, in questo caso, significhi 
rebbe sciogliere, senza avere : ottenuto alcun risul 
tato. Pio. IX ha ricevuto ‘una scossa nella salute e’ 
va.più del’ solito soggetto .a’. suoi sfinimenti.. Diff. 
cilmente anch'egli raggiungerà i Dies Peiri, 56 dopo 
tanta attività che ora. dimostra, :rimane col vuoto 
della improvvisa scomparsa del Concilio, Se } ve. 
scorì lasciano Ioma colla Pasqua, reputo che non” 
si farà più noll' altro. animi 
Però bisogna' anchi 













‘_ tenere, di non «uscire! dalle antiche consuedini; dai | ‘ 


tedeschi, @ dissimalara’ | 














| Cessando il ‘corso forzato i biglietti. della 






ciò ch’ io vedo possibi! 
i ‘ostacoli sopraggiditi da: 








Un’ altra: cosa ;: 
radendo gli 
i sttepeurs . del» Concilio riducano .ad'un tratto le 
sloro © pretese ‘a’. meno, raffazzonino alla, meglio i 
cloro decreti, li ‘atteziuino nella forma per fa 

re come cosa iunocna, riservandosi poscia r 
«dire;alto Spirito. Santo colle legittimé interpretazioni 
dél ainedrio romano quello cho i padri non hanno 










voluto ed intoso di dire, Una dello iluo, sarebbe di -| 


formare così una maggioranza ‘ad: usum Curie;0 
lasciare che ì dissidenti cantirio, ‘abbandonandoli a 
attacchi calunniosi della stampa clericale. __. |. 
* Lò' dissi;"mi “pare, ifi ‘altra’ ‘mia; che qui'si- persa - 
da molti potere ancora tutto finire con una risata, 
.come diciamo -noi Romani e difatti si comincia a 
|‘ ridere.‘ Pasquino: parla ‘per la "bocta di lutti. Si can- 
zona, dal ‘popolo il Concilio tanto’ più volontieri;che' 
‘’esso non ‘ne ha" ricavato quel profitto che'sperava. 
:Valevano meglio gl'Iaglesi che non 1 vescovi, e 
‘quest’ anno gl’ Ioglesi soggiornanti sono po.hi..Sono : 
deli di passaggio, che: calano. più volontiesi a.: 
apoli ..... 
i ‘E qui finisce la letttera del niio amico romano, 
alla ‘quale: nulla aggiungo. Vi scriverò da Roma io 
stesso tra pochi. giorai, . ‘ s 
Qui è avvenuto” il predetto e da tutti aspettato » 
cataclistma delle. Banche sruffatrici. Fo, che non sono, 
innocente, e che ricordo ‘il ‘Langrand-Dumoncéaux, . 
‘e l'elemento su cui le banche di quel fallito, al 
quale ci volevano condurre alcuni speculatori che, 
‘coi clericali se la dicono, non sono lontano dal cre- 
idée ‘ché a ‘questo modo di raccogliere e rubare i 
danari e di produrre scompigli non sia estranea l’af- 
filiazione  gesuitica, che da' alcuni anni fa specula=" 
zioni ‘di banca dovanque. È ud mio pensiero, fatene 
quel conto che credete. 





i TIA 
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Firenze. Scrivonoda Firenzealla Perseveranza: 

Quando vi annunziavà Che’ il'’senatore Saracco 
stava richiedendo alla Direzione del Demanio gli 
ielementif per dà’ base < d'. vria' «operazione ‘fiiagziaria 
«sui benì ecclesiastici, mettendovi in guardia contro 
‘le voci del prestito di 700 milioni, io era bene 
iinformatò.. La ‘notizia dell’ Opinione mostra come 
i realmente il. Sella: abbia. combinato . un: prestito 
‘ipotecario di 122. milioni colla, Banca, 







«diversi ; chi la trova vantaggiosa al Governo, «chi: 
onerosa; , percl 
‘alla Banca un interesse miaimo,;,sopra -il debito. 
jcomplessivo di 500 milioni, è per altra’ parte in 
‘con:estabile che Ja diminuzione di 50 milioni di 
riserva metallica e |’ emissione. di 70 ai 80 i 
di ‘carta, equivale allo anmento, di 
ilioni nella circolazione, calcolando. che,i 

AI o mearzanpi Ta 
coiaplemento della ‘notizia data dell Opinione. 
ice che la. Banca satà tenuta, ia forza della cop: 
venzione a Fbcndee | Pagainenti in oro, appena 
îl debito di 500 milioni sarà. ridotto, 

















ar, gli incassi. 


sulle Obbiigazioui demaniali, a cinquanta mil.osi, -... 


— Leggiamo nel Corr: Figlino: " 


‘Gli. accordi stabilitisi, fra il ministro delle finanze © 


e da Banca nazionale non sarebbero registrati «in. 
Una convenzione scritta, ma, ls operazioni a,cui essi - 
si riferiscono saranno. annunciate dal ministro come 


| facienti parte integrale del suo. piano finanziario; ” 


._ HI corso forzoso dei. biglietti di Banca verrebba 
a cessare ;col pagamento del debito di 500 mikoni 
che .do , Stato. verrebbe ad. avere verso la Banca 
qualora. fosse approvato il nuoro prestito di. 122 
milioni: on... i 

Al debito. si estinguerebbe,..come si è detto, col 
compimento della, liquidazione dell’asse ecclesiastico, . 
x ‘ Ì Banca Na 
zionale sarebbero riconosciuti di corso legale, 

Ml «ministro, delle. finanze : presenterebbe,. si. dice, 
un..progetto, di legge in cui domanilerabbe la facoltà 
di contrarre le indicate operazioni, riservandosi a 
retidertie conto “dopo chele Gperazioni fossero coni: 
piute,.: so ) 

“—' Giurigono “da 





‘— Giunigono ‘da Firenze ‘alla Gazz. Piemontese 
alcunè notizie” chè' diamo.. con ‘riserva qoabtunque | 
da qualche giornale le, vediamò accennate: © | 

Si assicora ‘che al. Ministero dell’interno ssi stia 
stridiando attivamente’ la ‘nuovà legge comunale e 
provinciale sulle. basi già' da’ noi ‘alire volte innun: 
ziafe (eleggibilità del sindico dal Consiglio, ‘ècc.). 

Asiche la. nuovi legge sulla"Guisrdià' Nazionale sta 
put studiandosi e‘ preparandosi. Ciò non vuol dire 
però ‘che ‘gli' attuali ‘militi possano “bruciar'la tunica 
e gettar l'arma gridando: plus de Garde nationale! 
Il progetto ‘miùisteriale :non’ conchiuderebbe all'aboz 
lizione. 0 i 3 

Nulla si sa ‘ancora ‘dell’attitudine della sinistra 
alla riapertora della ‘Camera, nani DISTA 

Qualcuno ‘accerta essersi preso. intelligenza allo 
on di‘negar al Mibnatero l'esercizio provvisorio, 





















ssicara* che if Ministero oride’ scossrsi ‘della 
rolungata di 40 giorni si presenterà alla | 
nudi ‘gran ‘corredo di leggi nuova. E'spe 












10 almeno 
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Al paòse, perché se è un fatto che sì paga: 


oltre , duecento 


oro, appena... 






Siamo: assicurati che non solo._tali atipulazioni 


nonisuasistono, ma che von ss n'è neppur fatto 


parola nelle trattative. a ‘ 

Gli accordi si restringono ' all'operazione di cra» 
dito, di ‘cui: abbiamo dato ragguaglio, 6 come non 
Vha convenzione firmata, così non vi. sono articoli 
risafvati, ‘nò patti ad essa estranei. 


Meina. Scrivono da Roma all'Opinione: 

Ieri, come già vi dissi, furono solennemente ap re 
le salo della gran mostra delle arti cristiane. An 
“dovei' il' corpo diplomatico, la corte’ pontificia, i car- 
dinali, la prelatara, i padri del Coocilio, gli espo- 
nenti a quanti patrizi e personaggi illustrano la 


| cillà ‘di Roma, Si volle far pompa, perchè da poco 


ia' qua il-governo vuole che tutto s'a pomposo, il 
sacro & il'profito; e bisogna dire che in niun 
luogo le pompe riescono più splendide che a Roma, 
non foss’altro, per grandezza e maestà de' luoghi e 
pei capolavori . delle arti antiche e moderno sparsi 
dappertutto. Tutti coloro i quali visitarono ieri le 
| sale dell’asposizione, ed erano migliaia di curiosi, 
facevano quasi parte del corteggio papale; sicchè il 
Papa spiccava, ..prefulgeva in capo a tutti. Osservò 
| i lavorì di scolîura, di pittura, d’intaglio, di mo- 
saiici, e compì tutto ilgiro de’ quattro lati del por- 
tico di Michelangelo, Visitò accuratamente la sedici 
sale ove sorio collocati i lavori antichi ‘e moderni 
più delicati, e quindi stupefatto dalla maraviglia 
della potenza dell’ingegao, entrò nella sala per lui 


addobbata e si assise nel trono Dopo essere stato . 


quivi adagiato per una dieciva di minuti, levossi in 
ie, rlò lungamente coi un'aria di ispirato, e 
con voce concitata. Disse « che il fine della mostra 
di, lui ordinata, fa quello che ogauno facilmente 
comprende, cioè provare con la riunione di tanti 
capolavori, che .la somme ispiratrice dell’arte è la 
‘fede. Quando vediamo quel sublime dipinto ove è ri. 





"| ''tralta con verità 6 maestria inarrivabile la morte di 


un padre della Chiesa (S. Girolamo, del Domenichi- 
‘no); quando vediaino quell’opera di scalpello che 
igura il gran legislatore del popolo ebreo che, 
ispirato dal. cielo ha nell’ a-petto qualche cosa del 
‘Nuinò ‘che' ‘lo “ispirava (il Afosè di Michelangelo) : 
quando vediamo quanto operò con là sesta nel - mag- 
igior ‘ieftipio ‘clié*fosse mai inalzato al Dio vero, dob- 
‘bràmiò ‘esclamare ‘che i miracoli:delle arti sono frutto. 
della" cattolica ‘fede, È una bestemmia pertanto il 
dirè col pritno demagogo italiano (Cavour) ch:que- 






1:5f ‘stà ‘Chiesa cattolica, al cui' goverco Iddio ci pro-. 


erazionà è. giudicata da noi .in. modi molto ‘pose, debba ‘essere’ riformata, Passando a dira della 
Chiesa ‘d’ Oriente, ‘parve che lo invadesse un risen-’ 


Himento' ‘contro i prelati di que’ luoghi, i quali pra- 
“lati :danno inolto ‘da ‘fare ‘al ‘Concilio. « Quanto alla 
(Chiesa ‘orientale (disse) sono da ‘rispettare i suoi 
‘tiche sòno maestosi sI pari dei riti latini. Ma 
‘nof così rispetto alla disciplina, Se' qualche' orien- 
tale ‘ascolta :le ‘mie parole, lo prego che non le in 

ada‘ sinisttamente ; ma ‘dico che fa disciplina dera' 








dani, sifone ed 'cenrte daria Nt) ella 
4, parlanito di dis dae 


4 ;' disse: io 

4 D0;'Ma" se: dopola 

umiliato e-la' pecorella' smarrita tornare all’. ovile, 
e’ piego. É 


prego; 'benedico - e condan- 









| allora benedici 


art s 
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o uni 
“Austria. La Correspondance du 
per dispaccio da Visena ro — ve È 

Le difiicoltà finanziarie insorte tra la Cisleitania 
e 1 Ungheria intorno all’annessione dei confini mi- 
litari a quest’ultima, sono state definitivamente ap- 
pianate in un consiglio di ministri presieduto dal- 
Ì° imperatore, al quale hanuo preso parte i signori 
Aadrassy e Lopyay per | Ungheria, Hasner e Brest] 
per Ja Cisleitania . 

H punto di vista ungherese ha prevalso e-venne. 
adottato per base: nel calcolare Ja Quota da pagarsi 
da ogni metò della monarchia pei bisogai comuni. 


1 fogli viennesi fanno amara critica del discor- 
s0 del re di Prussia, @ osservano che tuita la’ parie 
in esso relativa alla questione tedesca è un continno 
dileggio dell’ Austria e della sua politica. 

_ Il Morgen Post esamina altresì. l’ estensione che 
il documento reale attribuisce al diritto di non in- 
tervento, dando a divedere che Francia ed Austria 
non devono inquietarsi dell’esecuzione del trattato 
di Praga; e conchiude « Francia ed Austria fanno 
ogni sforzo per provare al mondo le loro pacifiche 
istenzioni, Ma ciò punto non significa che le due 
potenze ‘intendano sopportare in pace simili provo. 
cazioni, » 

Franefa. Il Gaulois scrive: 

, Ollivier disse quanto segue nell’ occasione in cui 
ricevette una Deputazione di giovani, che gli pre- 
sentarono. un” indirizzo: 

.« Sono assai commosso del vostro passo, esso 
mi dà ccraggio. Per fondare ia libertà, io debbo 
Tottare simultaneamente contro gli impazienti e con- 
tro.gli uomini del regresso; se la pubblica opinione 
non ci appoggia, trionferanno gli uni o gli altri, e 
la libertà sarà di nuovo perduta. Se quelli che ci 


| accusano di. ambizione volessero passare soltanto al- 


cune. ore al Ministero, si convincerebbero che ‘il 
Governo è. nn grave peso. Noi reprimemmo i disor- 
dini senza Ja,reazione e persevereremo nella via | 


Di | liberale. Se cio ci riesce, faremo quello cho. Mira. 
ini VI si ®, | beau.e Beniamino Constant non ebbero la fortuna 
int vi Mtano, 4 di conseguire, » ° 
il prolunga” 


Te lì Monitenr universel annunzia che Grevy in 


condanna ‘-veggo ‘il ‘ peccatore - 





un’ adunanza della sinistra. parlò energicamente a 
Savore della moderazione, o perchd si ferminino i 
violenti alfacchi contro il Ministero. 


t= Ua. grave:giornale” clericale, l' Union, e un 
grave ‘sorigore, di signor. Ponjotat, attribuiscono a 
‘Pio IX. questa riflessione umoristica: « Bisogna di- 
stinguere tre periodi nell’ adunanza di un concilio 
ecumenico: il periodo del diavolo, quello dell’ uomo 
e quelto di Dio, » 

” Union applica immediatamente al preseote con= 
cilio questa parola, 6 trova che ii il « periodo del 
diavolo » si prolunga di troppo. 


— Leggesi nel Gauloîis: È = 
* L'articolo del Journal Officiel, così ‘favorevole alla 
. Russia, che tutti hanno notato l'altro ieri, fa sup. 
‘porre che le relazioni di Napoleone HI. collo czar 
Hun migliori di quello che generalmente si cre- 
lesse, 

Si giunge perfino .a dire: in casa Stackelberg 6 
al mipistero degli esteri, che il generale Fteury, 
più fortunato di quanto siasi sinora ritenuto, sia 
riuscito a separare la Prussia dalla Russia, se non 
a. concludere un'alleanza. franco-russa, ©»; ni 


— Nella Liberté si leggo UT... 
Al rappresentante. della Baviera a Parigi: ebbe. 
nella scorsa. sctlimana parecchie interviste . col si 
guor Daru. IRC 
Possiamo assicurare che il governo francese, se- 
Ue passo passo, d’ora in ora ciò che. avviene. in 
ermania. Al ministero degli esteri sperasi «cho la 
questione bavarese non, assumerà proporzioni zilar- 
manti in seguito alie difficoltà interne che turbano 
attualmente l’Austria è la Prussia, fi ng Se 
Nella situazione politica in cui trovasi: la- Germa» 
nia è probabile, stando sempre ai dicesi. del mini» 
stero degli esteri, che. la voce della. Francia sarà 
ascoltata: 6;.che .il trattato di Praga non sarà. più 




























oltre violato: dal .sig. di Bismarck. 
— Scrivono da Parigi all''Opinione : 






















è lontano 


nientato il sovrano riducendolo allo stato ‘di ‘fantoe- 
inviò un delegato al sigoor Olliyier, come. dapo, 
sfatto di sapere che quel progetto,  probabil 
appoggerà nella grande batta 

Jo credo però che, prima di quel tempi 

ro (sià In pericolo. giacchè la 

Soltanto. .lo. stioglimenio. ‘ 

sig. Oilivier dichiarò, oggiatessò, chiò'lo 


H inivistero continua ad essere ; assalito 
due parti; l'estrema destra si lagna cho abbia 
cio; la; sinistra. gli dà faccia d’ oppréssore e rea 
nario, Il centro sinistro siesso nòn è soddisfatto, 
gabinetto, per conoscere le intenzioni di quest’ 
riguardo alla futura legge elettorale, Fp, poco dd 
non verrà presentato che alla , prossima: 

Perciò gli ha dato tempo ‘fino a Venerilì, è s6, prin 
di quel giorno, non avrà. qualche notizia più soddi 
sfacente, è probabile cha il ‘celitrò ‘sinistro’ non Il 
che verranno fatte dal ‘sîg. 

interni. . ; 

un compromesso fra il centrò sinîstro' e 

+ ia pet uvde, Nan daveta, ari 

interesso. a revesciario. 

reudero inceria la sua. sore me 

nuovi elementi legislativi; ma ciò 

del Corpo legislativo era chiesto %0) 

di disordini. È a 



















n ue soho Ca 

— In'‘alcuni circoli politici, scrive la ‘Libertò; si: 
pretende che l’imperatore, qualora le' circostanze 
P esigessero;' preferirebbe allo scioglimento del:Corpo 
legisle*:ve un’ appello al popolo, il quale cosìvis 
pronuncierebbe direttamente «sull Impero e -sulia 
sua politica. i 1 





ì Prussia, H conte di Wimpfen ambasciatore: 
d'Austria a Berlino fa incaricato dall’ imperatore 
Francesco Giuseppe, di ringraziare ‘re Guglielmo ' 
della buona accoglienza fatta dalla Corto di Builing® 
a suo fratello l’arciduèa Carlo Luigi —'Re'Gugliélmo: 
avrébbe risposto: «Dolergli che la mal ferina”salute 
gli tolga dì récarsi egli stesso in persona ‘a Vienna: 
mia sperare il prossimo estate di compiere il viaggio: 
© non dubitare che niun ostacolo vi.si opporràu...... 









Spagna. L’International accertà che Don Carlos, 
duca di Madrid (il pretendente legittimistadi Spagna) si 
sarebbe personalmente indirizzato all'ex duca di 
Modena, suo, parente, per aver: aiuto di' denaro, allo: 
scopo di *rifentare la conquisti "del trono dei.: suoi 
padri. É dubbio assai che l'ex duca di Modena, 
che fa molto conto delle proprie ricchezze, voglia 
sprecarle in fantastici progetti ° 


— Il Afoniteur Universel dice che, la situazione 
della Spagna è fale che i differenti partiti si trova- 
no costretti a riconoscere |’ assoluta necessità di 
Gna pronta soluzione, 

I capì dei partiti progressista, democratico, e‘ 
unionista, sono decisi di proporre alle Cortes che 
il potere esecutivo venga investito delle più fampio 
facoltà per scegliere il principe che meglio conver- 
rebbe alia Spagna. 

Si crede, aggiungo quel giornale, 
posta sarà ben presto portata avanti 
volata a gran maggioranza. La questione finanziaria, . 
alla quale necessita portar pronto e sicuro rimedio, 
non sarebbe estranea a tale risoluzione. i 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VAR II 


EI ballo popolare dato la notte 
al Teatro Minerva ha corrisposto completamente al: 


che tale pro. 
la Camera e ' 





a Praspottazione ed è riuscito tanto animato e brillante 
quanto quelli degli anni passati, A farno brevemente 

È Ja cronaca, eccone in riassunto i principali caratteri: 
ubblico numeroso, affollato, quanto il téatro ne 

ij può contenere; straordinaria quantità di freschi vi. 
HI gesti appartenenti al bel sesso; allegria 6 buon u- 
7 more conservati sempre allo stesso fivello ; 
danzo animato e proseguito au complet sino alla-fino, 

19 Quando furono allestito le menso gl' intervenuti 
7 fecorò onore alle copiose imbandigioni, onde ripren- 
- [3 dere quinili con ‘nuova lena fo danze. L’ orchestra 
I egregiamente diretta dal signor Giacomo Verza, pose 
7 anche in quest occasione le ali ai piedi dei balle- 
rivi e deliziò co’ suoi scelti ballabili anche quelli 

( che non hanno delte forti simpatie per Tersicore. 

i Il teatro presentava un bellissimo aspetto, animato 
| da quella folla ‘vivace, espansiva che si aggirava nel 

° # circolo o s'intratteneva nelle gallerie o negli altri 
locali in piacevoli conversazioni. In conclusione, tutti 

“ quelli che intervennero al ballo furono unanimi nel 

i [ij riconascere che non potevano passare una più bella 
1 nottata, tanto più che nessun inconveniente si ebbe 
i a laidentare e che dal principio alla fino non cessò 
dal’regnare il massimo ordine, La Commissione pro- 
motrice, del ballo nonpoteva perciò veder coronate 

! da un esito più bello e più completo le opportune 
f# disposizioni prese allo scopo di far sì che la festa 
‘ riuscisse rispondeote del tutto all’ aspettazione del 


11 pubblic, *. i 


i I e 


i Sie 

Festa da hallo. Questa sora alle 40 ha 
privcipio nello Sale del Palazzo” Municipale il s6- 
condo ballo del Casino Udinese, 


Ai Bachiceultori itallant: I Comitato 
della Società Bacotogica Nazionale Italiana, costi- 
tuitosi ne! 1869 in Firenze sotto la Presidenza del 
sigoor Barone Ricasoli allo scopo di promuovere 
Pacclimatazione in Ialia di nuove razze di Bachi 
‘i da seta, provenienti da'regioni finora affatto scevre 
‘1 dalla malattia, ha rivolto anche io quest anno le 
(< sue mire al Turkestan, le di cui razze sono quasi 
identiche e forse superiori alle antiche razze italia- 
> ne, sia per riguardo alla qualità, che rispetto alla 
‘ quantità del prodotto. 

H Comitato ricorda. come nello scorso anno la 
Società nei‘ suoi primordii dovette limitarsi ad ap- 
poggiare ' colle sottoscrizioni dei suoi Membri una 
Ditta rispettabile e coraggiosa di Milano, la quale 
col mezzo de’ ‘suoi Agenti tentò una spedizione nel 
Turkestan Jadipendente per ia confezione colà di 
10,000 oncie di seme, 

Ma è noto che quel seme non giunse che in 
piccolissima quantità (circa 200 oncie) 6 ciò non 
per altro che per le ingenti difficoltà incontrate in 
quelle inospiti regioni, dove-le comunicazioni non 
sono nè facili, nè sicure, -o dove le popolazioni sono 
tuttavia quasi barbare, soventi in guecra fra loro e 
pumicha dei forestieri. 

id. sebbene non igaori che una 


li Comitato, pento; r 
nuova spedizione è stata di ‘reante organizzata dalla 


sullodata Ditta per la confezione di. 20,000 oncie 
di seme in quelle stesse regioni, tuttavia ha creduto 
che fosse nell’ interesse vero della Società ed in 
generale : dei 
importante confezione di seme egualmente del Tur- 
kestao, ma in quelle parti di esso dove siasi pre- 
ventivamente sicuri ‘di poterla effettuare, - 

Egli ha perciò accolto con favore. una seria. pro- 
posta che, sotto gi’ auspici del nostro Governo 0 del 
Governo” Russo, gli venne fatta dal signor H. Moser 
di Pietroburgo, la proposta cioò di confezionare 
20,000 oncie di seme ‘riel Turkestan Russo, dove 
È la protezione accordatagli dalle autorità militari 
|° rosse :promette di credere che l’ oparazione non sia: 
I. per mancare. 





:4 tl sig. Moser è raccomandato da persone alto lo- .. 


‘cite che ne. attestano la perfetta onorabilità, tiene 
:1 appoggio assicurato del Governo Russo, è persona 
‘pratica della materia, e già io sul principio del. 
ti corrente anno portò con sè in Italia circa 800 oncie 

‘“ di-seme del Turkestan Russo di bella apparenza, 

che feco mostra di sè in apposita esposizione falta 

‘ a Milano, accompagnata dai bozzoli dai quali. fu 

|: ricavata 6 che sono veramenti belli. Finalmente per 

' assicurare la bontà del seme di cui fece proposta 

|: per la campagna dell’anno venturo e per poterne 

meglio garantire la provenienza, sarà coadiuvato 
nella confezione e conservazione del seme da alcuni 

i Semaj italiani di fiducia dei committenti che con 

i durrà seco nel Turkestan. 

LL In presenza di codéste informazioni e circostanze, 
‘ il Comitato, onde sempre più raggiungere lo scopo 
che si è prefisso, non ha esitato ad accettare fa 

proposta del sig. Moser, 6 conchiuse con-.lui‘ un 

“contratto sotto Ja data del ‘42 corrente» per îa-con 

fezione e fornitura a Firenze della suddetta quaotità 

di seme con ‘quelle maggiori cautele e ‘guarentigie 

che possono prendersi in contralti di questa natura. 

Ciò premesso, il Comitato è oggi in grado di 
proporre ai bachicultori. Italiani, che bramassero di 
| fare parte della Società Bucologica Nazionale Italiaca, 
i le seguenti condizioni: ' 

4. La sottoscrizione è aperta per oncie di 27 
grammi a partire dal 4 Marzo 4870 e sarà chiusa 
“al 34 Aprile od ancho prima appena raggiunto 

l ammontare di 20,000 oncie, 

2, Il prezzo di ciascun’ oncia sarà quello di costo 
effettivo, il quale se fin d'ora non può fissarsi in 
modo preciso, non conoscendosi ancora alcuni ete- 
menti del medesimo, non potrà però surtire dai 
Uumiti di L. 14 a 15. 

3. E pagamenti saranno di L. 6 per oncia all’ atto 
della sottoscriziore e la rimanenza all'alto della 
consegna che sarà fatta entro il mese di Gennajo 1871. 

4. Con apposita circolare i sottoscrittori saranno 

, a suo tempo informati tanto della effettuata esecu- 

















- Bachicultori Italiani attivare ‘una -più - 


— per intero dell’ offerta indirettamente trasmessagli. 


«Nazionale e della Regia, ma più specialmente quelli 
‘del prestito: 1866,.6 ciò per la ragione che si crede 


teso a questi giornì in Firenze per trattare col mi- 


zione del semo 
Firenze. STR n 
5. La consogna sarà falta in Firenze presso la 
Banca Nazionale 6 presso la Banca Toscana, che 
graziosamento hanno dichiarato di prestare la loro 
Opera, ed a r‘chiesta dei soscrittori da indicarsi nella 
schela di sottoscriziane: presso le Sedie Succursali 
di detta. Banca; però in quest ultimo caso la spesa 
di trasporto @ rischi di viaggio saranno a carico del 
soscrittore, ; 
6. La sottoscrizione è aperta presso la Banca Na: 


zionale, presso ta Banca Toscana ia Firenze, e presso | 


le rispettive Succursali. 

7..I sottoscrittori facendo parte della Società 
assumono a pro-rata delle rispettiva oncie sottoscritte 
sullo 20,000 oncie una quota parte corrispondente 
doi diritti ed oneri portati dal contratto 12 Febbrajo 
4870 stipulato tra il Comitato della Società ed il 
Sig. Moser. Copia di detto contratto sta depositata © 
presso le Sedi di sottoscrizione. 

Firenze, 20 Febbraio 1870. 


Il Comitato della Società Bacologica Nazionale 


Ricasoli Bettino Deputato 
Grattoni Severino » 


Giacomelli Giuseppe ’ 





- CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra Corrispondenza) 


Firenze 21 Febbrajo. 


(K) L'argomento della giornata è l’operazione 
progettata dal ministro Sella con la Banca Nazio- 
nale. Tutti i giornali di qui avendone diffusamente 
parlato, credo inutile l’iotrattenermi su questo te- 
ma, a proposito del quale dovrei ripetere soltanto 
quello che a quest’ora il pubblico conosce. Dirò 
solamente che mediante questa operazione il dabito 
complessivo dello Stato verso la Banca, debito di 
478 milioni, si fonde in uf solo titolo di proprietà 
e rimane garantito. da un numero corrispondente di 
obbligazioni ecclesiastiche, a ottenere il qual nu 
mero non si tarderà a presentare alla Camera il 
noto progetto per la conversione dei beni delle fab- 
bricerie, È poi positivo che in questo progetto del. 
Sella non è punto costemplato il servizio di teso- 
reria che qualche giornale ‘ha già creduto, ed a - 
torto, affidato alla Banca. La Nazione frattaoto co- 
mincia già a biasimare l'operaziona del Sella, ciò 
che mi pare per lo meno assai prematura, non a- 
vendosi ancora sott’occhio tutti i destagli che vi 
hanno rapporto e chejpossono determinare piuttosto 
un giudizio che un altro sulla operazione medesima. 

Il Sella continua a studiare, assieme alla  Com- 
missione permanente. perle finaoze, il riordinamento 
delle imposte esistenti, fta cui la ricchezza mobile. 


.9 I° imposta .prediale. Si pretaade ch’ egli cootinui 
‘a vaghieggiare l’idea di portare ai 42 p.0jg la pri-, 


102, è di preparare un progetto per . interessare gli 
agenti erariali alla sua riscossione mediante un tanto 
per cento sulle’ somme iricassate. 

Sapete che il Re, nell'andarsene a Napoli, ha 
tenuto, come sempre, la strada di Foggia; ma non 
saprete forse del pari che il Governo romano aveva 
fatto sapere ch’ egli sarebbe stato contento di per- 
mettere al ‘convoglio reale il passaggio per Roma. 
La condotta del Re è stata in quest'occasione con- 
forme pienamente al programma del ministero che 
consiste nel non accordare nè provocare accondi- 
scendenze. dal Governo romano, e così non si diede 


Fra i i ditoli'che continuano a mantenersi alla 
Borsa iri-ottimo ‘credito, figurano quelli della Banca 


concluso il suo consolidamento e quindi assicurato 
al suo valore un aumento di un terzo oltre quello 
che veniva pagato in gennajo. Invece le azioni delle 
strade ferrate meridionali versano in pessime aque 
e ciò per le condizioni precarie fatta alla Società 
costruttrice della sospensione dei capitolati già stretti 
col ministro Cantelli e che la dispensavano dalla 
costruzioni di tronchi ferroviari ammontanti alia 
spesa di molti milioni. 

È confermato pienamente ciò che i giornali han- 
no già pubblicato sulle riforme da introdursi pei- 
| amininistrazione del Joito. Il Lazzerini lavora 
adesso' ‘alacremiénte- intorno a questo progetto in 
forza del quale non si avrebbe che una sola estra- 
zione settimanale in tuito lo Stato. 

Un giornale di qui sostiene che il Rattazzi è at- 


nistero e cercare una base sulla quale porsi d'accordo. 
Mi pare d’ avervi già: detto che il Rattazzi ha fatto 
smentire Questa intenzione che gli è stata altre volte 
attribuita, e credo che appunto la smentita e non 
l’asserzione sia vera. 

Pare che il ministero non voglia tentare subito 
la discussione dei bilacci del 4870, dimandando in» 
vece l’ esercizio provvisorio per une o dus mesi. 
Molti rimproverano al ministero questa determina 
zione, in sò stessa e come conseguenza della pro- 
roga presa all’ apertura del Parlamento, 

È stato qualche giorno ‘a Firenze il signor - Von 
der Heydt, ex-mibistro delle finanze di Prussia; e 
e’ è stato subito chi ha velluto nel suo viaggio un 
segretu politico. “Chi ha veduto questo segreto ha 
veduta una ‘chimera. i so 

Parg sivada confermando’ la voce che'il ministro 


farà chitidere' tutt le' Zecche, eccettuando soltanto 


quella’ esistente ‘a’ Milano. 
Il Carnovale procede anche fra noi a gonfia vele, 
ed ha specialmente nel simpatico Yorik della’ Nazio- 


quanto del giorno del suo arrivo ini 























fg il più’ brillante storiografo”:che si possa desi»: 
tie veglioni, vani, mascherate, partie i PARIGI 419 si . 
di società si succedono con molta frequenza, © ciò | Rendita frapcaro 3 010--. f- 73.52] -— 7300 
anche ad onta del lutto in cui si sono ravvolte ale ,* taliana 8 000. + 55,52 5652 
cune famiglio aristosratiche per la moria dall’ ex- ALORI DIVOBBI, ... o 
a Ferrovie ‘Lombard. f 











Leopoldo. Vendi 
te E 3 ss Daalipisnni si a 
‘e Togli . + For 
— Leggiamo nel Corr. dtoliono: | alli. DION ao 
Singolari idee si attribuiscono ad alcuni letta sÎ-..1" Ferrovie Vittorio Emanuele: fico 
| nistra estrema che trovansi ora a Firenze. Per ta-, Obbligizioni, Ferrovia Meri 
gliare addirittura | la resta al toro, essi vorrebbero |, Cambio sul i 









roporre ai colleghi del proprio partito di rifiutare 
Fesrcizio scorri al Ministero, lo chiegga egli. . 
per un mese o per due: 6 pare.a loro. ragionevo- 
lissima la proposta, perocchè se i bilanci : del 4870..1.... 
non saranno discussi o.-approvati dai duo rami del. R 
“Parlamento alla fine del marzo, la colpa dovrà ale di. 
‘tribuirsene al Ministero, il quale si ;prese arbitra- 
riamente quaranta giorni di vacanze, oltre quelle 
che la Camera ivea decretato. S'intende cho la ne- 
| .gazione dell'esercizio provvisorio implicherebbe voto 
l'di sfiducia, e che il voto di sfidacia dovrebbe es- 
sere.il segnale d’upa nuova crisi: ; 


Utalie : Siagio în diritto di considerare 


Tabicthi 408; ee ceo Peio: az. 0:20 
186.40; marzo 85.45; Azioni Tabacchi 679.501679/— 
Banca Nazion. del R. d’Italia —.=— a 2250, “i 

sa TRIESTE, 24'‘febbraiò, 

31 Corso degli, effetti; e dei Cambi: :.i .: 





























Leggesi neli’ a iritt raro TR 
come prematura la nouzia. che onorevole Lovito, 3 mesi 
deputato, abbia na il puo di segretario gene: Si o o 
rale del Mipistero d’agricoltura e commercio. Uil.‘ Amb U ge . 
assicurano che il sig. Lovito non ha preso ancora: A msteriitan.ie A hei: 
alcuna disposizione. . — Anversa 100 fisachi 

. - LA rea a Agusta » +400£ Gm 

2 Leggesi ella Liberté: Si assicurava ieri che il Rent mo, don se | 
Gabinetto delle Tuilenie aveva ricevuto da Roma .| Francof. sqli: :-400£,G. ni, 
l'avviso della proroga della discussione del dogma' | Londra 10 lire 
dell’ infallibilità. Questa notizia sarebbe stata tra Francia 100 franchi 
-smessa a Parigi, col consenso formale di Pio IX. Ttalia 1 400 ie6 

- A } Pietro gi R. d’ar. | 

— Loggesi nello stessogioroale, L’ Imperatore ha n da 10 R.d'ar. 
avuto frequenti colloquii col nunzio mons. Ghigi Si} Roma ih. 100 80. 
sarebbe parlato di proteste collettive contro il Sil. <. 34 giorni MEET 
labo. A Vienna infatti la stessa questione è sul | Corfìe Zante 100 tieni È 
tappeto, È statò fatto un passo diplomatico in Questo | Malta 400-s0x Mal.” 
senso presso il Santo Padre. _. Costantinopoli 400 p.ture, ' 
| emiCrediamo vicino il riordinamento degli uffizi Sconto di piazza da 5414 a 49; ò 
del marchio, Senza pregiudicare le ' decisioni che 3 Vienna = >» 542a5*  “» 
saranno adottate per legge, il ministero del’ Com- ci VIENNA 19° Ai fb 
mercio intende regolare questo servizio, sopprimendo | Metalliche 5 per Oro fior. 60551. : 6038 





detto inte di maggio nov. » 

Prestito Nazionale ti. 
» 4860 » ol 
Azioni della Banca Naz. » 

» ‘‘delcr. a £.200austr. » 
Londra per £0 lire'sterl. » 
Argento... att 
Zecchini imp... . . , 
Da 20 franchi... 

1 = i 7 “i 

«Li. Prezzi correnti-delle granaglie 

praticati in questa. piazza’ il‘22 febbrajo, 1°" 

Frumento it.1. 12.43.2431 é 
Granoturco 76 
«.Segala asd 0, 
«Avena :al siajo in Città 
Spelta È 


parecchi uffizi inutili, e mettendo gli altrì in grado © 
di complete ‘con regolarità il loro mandato. (Econo- 
inista d’Italia) 
DISPA ©CI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 22 febbraio 


: Roma, 20, L’ Abate Friederich Teologo del 
«Cardinale Hohenlohe, sospetto di corrispondere col 
Allgemeine Zeitung ricevette della polizia ‘1’ ordino 
"di lasciare oggi'lo Stato pontificio. —_ 
. Parigl, ‘21. (Ritardato) Ten I° arciduca Alberto 
pranzò alle Tuileries. Ro 
islativo. Interpellanza sulla politica in- ‘| 
Favre esprime la. sua soddisfazione 






























terna. Jules 


rchè al. capo dello Stato abbia riconosciuto che la. n 
Folontà della nazionale e non una volontà personale ‘| a 
doveva far prevalere le sne decisioni. Dice essero , |.;.g, 0 
questo fatto considerevole perchè non havvi cosa Sofgorosso : 
preferibile ad una rivoluzione pacifica. @ la libertà Miglio. 
anche ristretta vale meglio di quella ottenuta in |. Lupin o _:,: 
mezzo ai tumulti. (Applausi). Soggiunge che la 80 ‘| Jenti Libbre 100 si Ven, 3 È 


vrapità nazionale è la sola che debba oggi coman- 
dare e che ogoi minoranza personale 0 collettiva 
ché volesse resistere sarebbe faziosa 6 dovrebbe 
combattersi fino all’ ultima goccia di sangue. Favre 
rimprovera il ministero di non avere ancora detto e. 
provato al paese che èla volontà del paese quella che 
il governo domanda, e s® ministero seguirà il pro- 
gramma del centro destro 0 quello del centro si- 
nistro. . 

Baffet risponde: Tutti due. a: 

Favre (line che essi sono contradittori. 

Buffet e Darù rispondono negativamente. 

Favre rimprovera al ministero di aver fatto spar- 
gere 11 sangue. x 3 4 

Darù replica : É1l sangue dei nostri agenti quello 
che fu sparso. 

Fawre biasima 


: Fegiuoli comuni 3 
»:. : carnielli è schiavi 







Orario [delia ferrovia 
ANRIVI: ‘Pain 





To Toi 


Da' Venezia Da Trieste 





Ore 2.10 ant.{Ore 8.40 ant. 
2 10.-—-ant.f »;40.54ap1 






PACIFICO VALUSSI Direttore e Gorente responsabile  ‘;*.. 


gli arresti e domanda la ravisione è 
c GIUSSANI Comproprietario.i. 


della legge militare, la riorganizzazione della guar- 
dia nazionale e lo scioglimento del Corpo Legislativo., 


Termina dicendo: Quaado il governo ‘avrà com- 
me lo sosterremo. Sa mantiene 


le troverà in noi avversari irre- 








Comunisato: 


.__ 1} sottoscritto offre la somma di Italiane L.:10,000 
dico diecimille, che sarà pronto-.a pagare. a'chi 
quind’innanzi offrisse sicuri dati ‘alla. scoperta del- 
l’autore o autori dell'assassinio commesso ‘contro il’ 


piute queste rifori 
il governo personal 
conciliabili. pe 

Pinard confuta Favre, e dice che lo scioglimento 
della Camera non è ammissibile fiotanto che la 
maggioradza e il governo trovansi d’ accordo. i 

La discussione continuerà domani. 

Napoli 21. Il Re con i principi e i ministri 
E Mo spettacolo al San Carlo. Il Teatro 





comi anto suo genitore. 
aniago, 20 febbrai 








- rico fa Gio. BArTA ‘Mez; i 


—_— _m___—_—m————T—_—_—_—_—É_——_n@mkcpi 





assistetto al î 7 7 

era illuminato a pera il Re fa salutato ripetu= ‘AVVISO? n 

mente da fragorosi applausi. Lì Sotto Direzione di Udine Ra 
Miadrld, 24. Ieri ebbe luogo una riunione di | nerale delle An ae ADE. 









cole e delie. Assicurazioni contre - 
1 incendio, è stata interipalmente fidata ai 
Sig..Pletro More cui tisne il suo. Ufficio in 
questa Contrada del uomo N. 1836 
| nero; e al quale quind’incanzi dovrà rivolgetz. 
- chiunquie:abbia interesse colla predetta . Compagaia. 
11 Gun ciò viene modificato ‘i fa Avriso 
Serg A 9 corrente ‘mese nel N, 34 di-quésto 
ornate. * casal sE ap 
: fi: --© Udine 29 Febbrajo 


radicali sotto la presidenza di Zorilla, Tutti î ministri 
erano presenti ad eccezione di Topete, L° assemblea 
discusse la necessità di dare una maggiore coesione 
al pastito, sopratutto în presenza dell’ imminente rot- 
tura cogli unionisti a mativo della costituzione di 
Portoricco. Parlasi di una prossima modificazione 
tmunisteriale. 

e ee 

‘Notizie di Borsa. 





AT LONDRA 49 dU è 
} Contolidati inglei . - . - 9258 92.58 Rovarno Diomsi. 





GIORNALE DI UDINE 





"ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARII 











© N. 408 © ; ‘ 

Da EDITTO 
:V: «Si rondo noto che nei giorni 28 miatzo 

‘96: aprilb e 9 maggio 4870 dallò ote: 
410 :ant. alte È pom. “seguirà in uosta 
“Pretura il “ttiplice ‘esperimento d' asta' 
+ per: da vendita’ di una ottiva parte degli: 
: immobili È sottodescritti ‘ esectitati sopra 
* dbtaniza” della” R' Agenzia. delle: imposta 
iu. Udine in confronto ‘di Vincenzo :fu 
Maurizio + Piton di Manisgo; pel credito 
di) ASS" per tassa: di aprile 4869 
"del: sini ed accessorj' di leggo, ‘e 


Ann ARI 









































‘nei suddditi> 40: gioraî.' 
fi. Dovrà fi 





Tali PESCE 
Fia iii 187000. i 
drea” dî Mo, gio Mi: 
° Tobin, fa pa fanta 50 e 
Rovéfedo ‘di "0 ipsa Forta @ creditori 
- iscritti, avrà hiòg o bi locali di residenza 
«dilquesta;Protota' fici: “glorbi: R4} 24,26 
.28 migîzo' pi: v; dalle ‘ore '10. ani 'alle 
Bi gor, il-triglito”' esperimento: d' asta 
peri la.. vendità delle srvalità. sottodegorittà* 
le lee 





é ‘alle ‘servì 
inerenti agli immobili subastati: 
Bi; Talito' levsposo delta‘ delibera): e 


















| palle” istanza ‘olierna n. 408, di cui:é 
ibero, 1' ispéziohe presso’ questi Pretura. 


do Immobili «da. subastarti. ; — 
Provincia di Udine Distretto di “Haniago 


ta Pittan;, VI 
Maria fratelli, è so 
titan Luigi ‘ 6 Ma! 


lenti sopra “i' beni; dal giorno della im 








niissioné tà 
' a carico dell’’acìflirente., 





Cid 
4. La vendilà deguirà. lotto! de Iuito: 
«Sin Ogni; afferente,; mono |’ esecutante 
i_credilori.. iscritti, dovrà depositare 
it decimo. del valore di stima del lotto 

GISPirare, i cu: 
; el... RUMO: 6 Sheando. espotimento. 
non ‘seguirà “ ‘delibera. che .a : prezzo 
«apperiore. alla: stimaz; e nelsterzo:a qua- 
RE) pei “purchè sufficiente a co- 
spese “giudiziali . ed. i creditotì . 

< «scritu.; sali 

ade | delibergtacio; copatiunti, È 







Tatestati a 
Antonio, Tomi as 
rella q.w Maurizi 
rizio q.® Gio, Bata pupilli. in tdtela' 
di Pitta Viucen ‘ò Zio, Piltan Gio 
Battàed Angela fratèllo è sordità” qui 
‘Angelo pupilli in tutela di Fanchi Teresa 
loro magre, fo noa_q.m Giuseppe 
proprietaria, ai 
-'Battà ‘è Fanchi Teresa wiadré Piitào usi 
frattoario in parte,. 


Mafija di Maniago 


acquistiti. 











| del $ 438 del Giud; Reg. 





in Baskldella: 








esecue 
















ta ed i ‘creditori; jscrilti; dovrà entro 0.35: renid.: 1: 40,08, >» 
qui iù ‘dalla’ delibera effettuare il dec: (<N;-2148 Arat..arb. vit. pert. 9.07 rend. | ..N. 1697 g arat. arbi vit: part. 0.67 
posito |giudiziale presso la ;Banca:del: | 48.23: * it 1393: ds, erat, 1. 4:80 stimato it-lc 4400... - 
Popolo, in. Gemona (a saldo, dell'importo | N. :4463: Idem pert. 6.99 nad. | (bat de di: metodo: e-.s* in- 
offerto,; onde pttenere l’ aggiudicazione il: 47.33 IRE ; salt” Ginsecativo. nel 
in proprietà, pgssessg e'volura:. nick NU Foe Piito' pert. ‘22:80 n. > È 
esaculante. e; 4 oreditori : iscritti 40.13 a 218.86 n 


sq deli eratarj sarantio, tenuti al,deposito, > 
del prezzo di delibera st ed 10 qi quanto 
suporera' 1° itaporto -. “del Îoro ‘sinpolo 
+. oredito, . 
ita vendità avrà Inogo dia alcuna 
eno ia i dell’ esedutatità, . | 


Valore (censuario it h 997.24 
‘Quota di ‘cui si 
Ottava parte \SPeitanto a al 
; presento, nbbli 













s du 
* Joogo, e:med fu triplice,” iaserzione ‘hél 
Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretura_ 


condizioni il deposito * 
ich all esevutanto atri 


bastarsii in. prin e. 
manda “di Rbveredo. 


mipicàte im ina di Ros | i 
din T ni redidi 10 


NUSTATI 
te eci di di 


ta NA , 17230" 


pràtivo-in'map. al 
Lg “tend. L 


Lival | SARE Piede i" 
4 dl Bacco 0... 
. Mazzoli Canc. 















Ni 608 ngi 
2° Cu, RDIRTO 












: Si notifica. saeli assenti e .d° igfi 


«Lrmora ‘Anpa' fa Totacolio Bertossi] è ‘Già: 





















» 141,37 | como du jPietro Londero di Gemona che . 
tivd e adi (si "i: f+fa:redestinato il 29 marzo pi Vi ad: 0r6 
‘di port. 0,34 9 anti: per versare: sulle condizioni’ del- 
2a qgg,ggi] P asta imuidbiliare di cui 1 Istfiza 5% 
sogno Bon zone "nb de . 6333 prodotta! di Tom. |: © Udine, 44 febbraio 4870. - : 
Ri i 12 FecDie, d er di Sedilis în N Dirigente” .. ! son 
id. n (OO 67,64 + 0’ fa ‘Aditod sO Contessi “Lovapiia 
+-8. Fondo prativo al n. ° ; Boletti ul. 
ri4,08r.4: 282. [> 44870 |Î ui qui ‘artiche ‘essi St ‘ 
î Fondo prativo con-stalla »* Vengono étcitati est ‘Beri . _rTr 
i bifdaile copeité iti coppi ai n. dei ì sorte. prose er N 3Î6 _ & 
Thi “} suindicato no, ol a Tar teneri |» 
HOME 305 0 406. pri 1042 Pavvotato pÎi Pla is statò deputato EDITTO 






id. 12.88” o. 526 
ve Bi Fondo pratito è coltiro 
ndla-vanga ai n ‘9;‘40;-44-42. 
43, 14 0:402 di: per 10 
rendal 4448.» - 


A termini dil $ 498 det Giud. Reg. 
si rende . noto all’ assente. d’.igoota di- 
mora Autilio Torneamenti di, Venezia che, 
‘sotto: questa data 0 numero Gio. Baila 
Montanari d'. ignazio di qui ha prodotto, 





‘a loro; curdiore, ‘cessarie istrazioni, 
‘od. altrimenti a nominare é Tat conoscere 
altro procuratopè . Qualora s6n vogliano 
A Nessi le conseguenze 




































ian di È TO dana pe 7 Si'alligga come di metodo, e s'inse- | in suo confronto istanza. per cauzionale . 
-203- di-pert. kA9. nd, ‘n70 . ‘385 di «gisca per tre volte nel Giornale di Udine. | sequestro in base a carta, d obbligo 43 
DI Casi Dalla R. Pretura » marzo 4869 e ‘che venne deputato in | 
1 MO) Caf con Parcerito. li, 27 «genltaio toro. curatore ad acium strato assente que: 
3 rea Uvio. x 


sto-avv. D.r 
Si pubblichi .come di metodo, 
Dilla R. Pretura 
Sacile, 20 gennaio 4870. : 


sB4gi Qi: perti-0:4 
Ar Tino 66h 
fondo prativo-a tefg 
® 333° di pert. 0,807. "1:-1.8: 
1/42; Stalla' con fondò etti 





"HR Pretore © 
sCoruea . 




























rt, 0,04vetid, . Rei NR. Pretore - ° 
- ip 7 «pa ' N. 3190. 4: 3 Funi 

‘18. Fo stiva, a Rep: ° ? Galimberti, “Cano. 
ai p. 224 e 220 Ra port: Si renffo. noto «che “ni giorni %, 26. —___ 

‘féddle 16:86". » 303.32 i|'-0:30 marzo. p.: v. dalle :ore-40-ant. alle |. v _650 2 
(x 44.5 Fondo prativo a ciltivo Di è & pom: si terrà un triplice esperimento n EDITTO” da 
«Ha vanga ai 1-.226,.237:429 ° presso quésta R. Pretora Urbana } <; di 

‘ 344 di pert 310 r.4,-4:38 » 6001 istioza di Deganutti‘Angelo e Gio- |, ‘da R. perdo in Cividale rende noto 

45, Fondo prativo con area ‘di ‘Pradamano ‘ed a carico di (Gio- ; che ì ip seguit equesitoria' 23 ‘ganinalo 

di casa al n. 234 di pei 0,07 ii i Marianna Marzolini di Basaldella, ‘1870 n. 4654 della R: Pretora Urbana 
rend: 1/4,80 i: Lo 28 1 Udine eméisa sopra istanza di Do- 


dei fondi: socia alle, segueoti 





otro - “Piccoli, contro Faidatti 
‘’Atitonio e consorti nonchè contro! i cre» 
4.Qualpagi , ‘ ditori iscritti R. ‘Demanio Vellescigh Aa- - 
tori istanti, dovrà emettere )’ olfertà |" toniò è Miani 'G;‘Batta ed’ in relazione 
tando : il decimo, della’ ‘stima, ‘cioè "l' alla nivllità<del- protocollo di IV' esperi. 
440 le. quili vel ‘Mento d’‘asta “lentitosi’ presso‘-di se di - 
i j' delibératario; è i enti |'8 geriaio”4870::al n. 446 è ciò per 
+1 ‘essersi verificato: elle irregolarità nella 
‘iitimiazione: del Decreto 30 ottobre 4869 - 
ilatenuta, presso. il pro- ; 


| Condizioni 
aspirante, esélbsi: ‘gli .cre- ‘ 


= 46, Fondo-prativo al-n: 287 --— 
di .pert. 1.52 rend. 1.;3,36/, » 182. 60 
47. Stabile. prativo e coltiva it 
‘ae 































n-‘inibioré ‘alfa stima, 
sà! iper; vitia . offerta’ inoò- ‘fninore di 







$ 
prio ' fiffici 








n 4 do  4600;'quanto ai due primi espe. | d’ asta per? Des: delle réatità mar: 
+ FOBgIO, mE ’ trimebli, e:quanto-al terzo-anche-a prezzd?-] -cate--coi- ie, n-26, 33, 42, 43, 45, 
Per il R. Pretore impedito “infetiorè ‘alla stimda,; sempreché bagli a; 40,; , 55, 69, 82 Bd: d 427,0. 

| EAMPARE ati i 3434 ‘eéprire il credito degli istanti, . 129 sA Hd nell Edilio 15 seliembre 











2 2. Dovrà)’ acquifentò vergaro: entro 
40 giorni continui dalla delibera il ri- 
siduo prezzo non già presso là ‘Banca 
del Popolo, ma sibbeng' giudizialmente, 
e gli eseculinti non . vorseranno ‘so non 

quanto avvanzadopo: Î° importo del loro 
1a ctedito' capitale;-cogli  intoressi'o spese; ‘ 


aéquirento sottostare 2 tutti 
| è pési insîtidî qualsiasi titolo 0 specie] 
i''clie’.eventualinento’ fossero' 


Biiccessive; ‘compresa la tassa srodentuzie;: 
lobi di miétodo specificate | quin i ‘poli e privéti ro ca” 


possésso in avanti saranno 


6 Softanto' dopo adetipiulò esatta. | 
riénta 16 prentesse ‘ condizioni' a‘éatico 
del deliberatario, potrà egli chiedere ed 
otiénere al domino dei beni ché avrà 


7, Mancaîidò il deliberatario ad alcuna 
dellé ‘condizioni si’ procederà alla riven: 


dita a' turid sug” danno e spese, anche 
a'pròzzo' miabre della stima, a termini 


| Descrizioné,. “dei denî da subastarsi siti 


N. di mappi 4698 Casa» coloniéa perts. |. canone sul: macinato, -e ciò alle condi- 










ih Stock, 


È “N, 3094 Prato boscato- forte 


T rend, 0.10 » 





' " 1968 n. 13144 inserito nel Giornale di 

Udine nei n. 243, 246 è 247 dell'an- 
no £868- ed alle condizioni medesime 
appareoti da delto Edit o eccezione faita ' 
che-le realità si venderanno a-qualane 
que prezzo venne red slinato il giorno: |. 
3 marzo p. v. dalle ora 40 ant. allo 2 È fissione nei soliti Juoghi in questo “Capo. 
pomeridianei. i ; luogo e nel Comune di. 

Jl presente: sì affigga in quest’ albo | gianto triplico. inserzione nel’ Giorgiale 
pretoreo nei luoghi di metodo e'si in- di Udino 
serisca per tre volte nel Giornale della I n 
Provincia 

Dalla R. Pretura 
Cividale, 27 gennaio 870; 


N. 4223 Pascolo sup, 19.15 i 
rend, 287 > 0344 


Vilora censuario #4 1, 401,88 


Spettanto al debitore în quirta parlo, 
TI presente si pubblichi mediztito af- 


Dalla R. Protura,. i . 
Maniago, 22 gennaio 1870. |, 


Il-R. Pretore 
Bacco 








TGnea : È Mazzoli Canc. | 
N. 396 “a | AT 4. Marzo 18 
EDITTO Estrazione dell'I:-R.' Prestito a Pro 


Si' rende'noto' cha nei giorni a tharzo 
26 aprile e 9 maggio p. dalle 
ore 10 ant. alle 2 pom. ceri fn que- 
sta: Pretura il ‘triplice esperimento d’a- 
sta per la vendita di una quarta parto 
degli. immobili sotto descrilti esecutati 
“’topra istanza della‘R Agenzia dalle.Im- 
poste io Maniago in "confronto di Luigi 
di Gio. Batta Davide di Claut, pel cre- 
dito di lire 352.88 ed accessorj a titolo . 





«ff VINGITÀ PRINCIPALE | — VINCITA: SICUR 
400.000 fr. 320 fr 


© Obbligazioni autentiche bollate. dallo 
Stato le: quali: dando: un premio certo.di 
.F.. 400,000: col‘ prossimo 4° Marzo 
— si vendono dalla: sottoscritta: Casa a. 
L. 55 per sei -—- 
bbligazioni, , 

i] pri paguate dal relativo. 
imipprio in viglietti di banco, od, assegno 
Sopra una cità commerciale, , saranno 
pronlamente € segretamente eseguite, ° 








zioni di metodo specificate nella istanza 
odieraa- n. -398.. di cui è libera 1 ispe- 
zione -presso questa Pretura. 


Itamobili da subastarsi 
Provincia di Udine Distretto di Maniago: 
Comune Censuariò di Claut 


In Ditta Davide Angelò,: Giovanni. : 
Luigi ed Osvaldo di Gio. Balta detto "È: 


Schottengasse, N. 8. 
Incaritati officiali della vendita: di queste 
‘© obbligazioni. 7 


APPARTAMENTO . 


in primo piano, nella ‘dai fl Ni 270; 
fuori di Porta Gemona. d16 


Mappa di Claut. 


sup. 627 "read. 1:00" iL 122 


N. 3095 Prato sup. 3:46 rent 
"066 ». 14.52 


“N. 3410 Pascolo sup. 0.77 
2,20 








so pAgII DEL TU RK 68; 


i DITTA ALB.° MORET i iù MILANO 
; Via Si Tòniaso N.6- 
| hà ricevilo direvsaménio una. piccola partita “SEME BACHI, a bozzato: giallo n 
‘o stata confezionata. a Kokend ‘niel Tarkestan' Indiperdehte,; 8 
rantita originaria; con regolare certificato di proveniénza; * ; 
Îvicaticato in. UDINE è il sig. Francesco Giassani. 
» in PALMA.l (a Nicolò Pial. 





SECONDO ANO I ESERCIZIO 
La prima Società ‘Italiana. per MES Seme bachi dalia Grando 
Bukaria e dal Kokand. (Provincie del Turchestan) 


A. BARBIERI e Comp. di Brescia 


AVVISA 


di aver tolto predisposto per una seconda: spedizione nel fTurchestan, della ni 
anche in quest ando sarà:.capo il Csrisocio sigior Diogene Barbieri. 

Il programma di ‘sottoscrizione ‘si pubblicherà ai ‘primi del maggio venturo, alla 
qual’ epoca saranno. . compiute, in Lotnbatdia 'lé ‘prove precoci del’ seme ‘importato 
l’anno scorso e sarà pure .conoscibio l’ esito degli allevamionti normali che ‘apposti 
incaricati della.Società faranno dell’ Italia Meridionale ed in Africa. 

I Bachicultori: potranno così giovarsi' dell* esperienza ‘enon arrischieràeno odi 
impegoarsi troppo, prematuramehte o di perdere i vantaggi offerti ‘ai soltoserittofi 
Essi sapranno certamente apprezzare * uo tal modo di procedere della Società. 


Brescia, A° Febbraio 1870. 
5 A. BARBIERI e. c. 








THE GRESHAM 


Compagnia di Assicurazioni sulla vita. 
SUCCURSALE ITALIANA 
Firenze, via dei Buoni, N. 2. 
CAUZIONE PRESTATA AL GOVERNO ITALIANO 


Li 550,000. 
i : Situazione della Compagnia. i 
Fondi realizzati . + . è . i s = > L. 28,000,000: 
Rendita annua È * . 3% en ip lg » 8,000,000 
Sipistri pagati e polizze liquidate . . . } a » 24,875,000 
Benefizi ripartiti, di cui l' 80 Oo agli assicurati o È . a. ‘8,000,000- 
Proposte ricevute 47,875 per un capitale di . . . . » 814100, 478: 


Polizze emesse 98, 693 per. un capitale di . » 406,963,878 
Dirigersi per ‘informazioni all Agenzia Principalo per la Provincia, posta in 


' Udine Coritrada Corletazis, Sa 5 Lo 


Dai 


laut, e me: i 





" mii ‘Austriaco dell'anno’ 1864; * **’ 


È ho 408; KOHN E C. VIENNA. 











































